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n occasione dell'inaugurazione solenne 
dell'Anno Accadetnico della Scuola di Al­
ta Formazione per Restauratori, presso 

l'ICRCPAL (Istituto Centrale per il Restauro e 
la Conservazione del Patrimonjo Archivisti­
co e Librario, Roma) si è tenuta una giorna­
ta di studio avente a tema: Il Codice Purpu­
reo di Rossano "Restauro e Conservazione'~ 
Il Co d ex si trova oggi nella capitale, all'Istitu­
to Centrale sopra menzionato, per il restau­
ro, per essere studiato e analizzato. Il piano 
di conservazione e tutela e il nuovo allesti­
mento museale del Codice Purpureo nasco­
no da un'idea progettuale fortemente voluta 
dalla Soprintendenza BSAE della Calabria, 
subito condivisa dalla nostra Curia. L'evan­
geliario è ora all'esame di una equipe di tec­
nici che ne stanno studiando, per la prima 
volta in modo organico, con tecniche con­
solidate ma anche moderne e chiaramente 
non invasivc, la composizione, la struttura, i 
materiali, lo stato di conservazione, cercan­
do anche di rispondere ad alcuni interroga­
tivi sulla sua archeologia e storia. li pigmen­
to porpora usato, la natura delle pergamene, 
la qualità dell'oro e dell'argento impiegati 
nella scrittura, i dettagli delle pagine minia­
te come anche le tracce di vecchi interventi 
di restauro di cui non si ha metnoria, sono al 
vaglio di chimici, fisici, tecnologi, biologi, re­
stauratori e storici dell'arte. 
Dallo studio ci si aspetta una migliore cono­
scenza dei problemi conservativi che il codi­
ce presenta attualmente e che potrebbe /evi­
denziare' in futuro, affinché il Museo dio­
cesano di Rossano Calabro possa garantire 
una fruizione controllata e sapiente di que­
sto capolavoro dawero unico. 
L'Istituto, in collaborazione con la Fonda­
zione Cardinale Cusano Onlus, la Soprin­
tendenza per i Beni Storici, Artistici ed Et­
noantropologici della Calabria, la Dh·ezio­
ne Regionale per i beni Culturali e Paesaggi­
stici della Calabria, l'Arcidiocesi di Rossano­
Cariati, ha presentato nel corso della giorna­
ta di studio gli aspetti codicologici e storico­
artistici, i dettagli delle analisi chimiche, fi-
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tare lo stato dei materiali pergamenacei, la 
natura degli inchiostri e dei pigmenti, i pro­
cessi di degrado, gli interventi conservati­
vi per assicurare una ottimale conservazio­
ne una volta riconsegnati al Museo Dioce­
sano. rostensione del codice in vetrina con­
dizionata, due presentazioni multimedia-

li e due pannelli con la docu­
mentazione fotografica del­
la diagnostica sono alcuni dei 
momenti in cui si è articolata 
l'iniziativa l/Restauro e Con­
servazione del Codice Purpu­
reo'~ Alla giornata hanno preso 
parte personalità istituziona­
li del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, rappresen­
tanti della nostra Diocesi, tecnici dell'ICR­
CPAL, insignì studiosi. 

*** 
Ad introdurre i lavori la dottoressa Maria 
Cristina Misiti, direttrice dell'Istituto, la qua­
le, salutando e ringraziando i presenti, ha 
dato lettura del messaggio inviato dal Mini­
stro per i Beni e le Attività Culturali Lorenzo 
Ornaghi. (vedi testo a parte) Poi ha preso la 
parola il dott. Fabio De Chirico, Soprinten­
rltlntP nPt• i RPni Stndr.i. Artistici ed Etnoan-
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tropologici della Calabria, ribadendo l'inte­
resse della Soprintendenza affinché il Codi­
ce possa essere ancora di più valorizzato. A 
seguire il contributo di Mons. Guglielmo Ra­
divo, Presidente della Fondazione Cardina­
le Cusano. Quest'ultimo, dal canto suo, evi­
denziava come, nel corso del tempo, la cul­

tura del restauro ha subito dei 
cambiamenti sempre neU'ot­
tica primaria di Il rispettare 
l'opera in ogni suo aspetto'~ 
Dalle parole del nostro Arei­
vescovo, Mons. Santo Marcia­
nò, appassionato è risultato il 
suo interesse verso il Codex. 
Per esso si sta impegnando 
molto perché sia conosciuto 

ancora di più. Infatti, è stata avviata anche la 
procedura per il riconoscimento dell'UNE­
SCO quale bene dell'umanità. Si è passa­
ti, quindi, alla fase più scientifica con gli in­
terventi di diversi esperti: il prof. Guglielmo 
Cavallo, storico, la prof.ssa Lucinia Speciale, 
dell'Università del Salento, la dott.ssa Mari­
na Bicchieri, Responsabile del laboratorio di 
Chimica dell'IRCPAL, la dott.ssa Flavia Pin­
zari, Responsabile del Laboratorio di biolo­
gia, la dott.ssa Lucilla Nuccetelli, Responsa-
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bile del Laboratorio di Restauro, la dott.ssa 
Francesca Pascalicchio, del Laboratorio di 
Tecnologia. Veramente una iniziativa molto 
ben articolata, mirata ad illustrare scientifi­
camente il lavoro compiuto da giugno fino 
a questo mon1ento. Le indagini hanno con­
fermato l'ipotesi, da sempre avanzata, cir­
ca la provenienza mediorientale del codex 
e hanno evidenziato che la porpora utilizza­
ta è di origine animale, in quanto sono sta­
te rinvenute tracce di bromo nella composi­
zione chimica. Quanto alle lettere, è emer­
so che l'oro è purissimo, mentre l'argento ri­
sulta mescolato con il piombo per attenerne 
un tono più scuro. Nel corso del convegno ci 
si è inoltre soffermati sui danni irreversibili 
causati dai restauri precedentemente effet­
tuati: la stiratura cui sono state sottoposte le 
pagine del codice nell907 è risultata delete­
ria per il colore e per lo spessore delle pagi­
ne stesse. Ed i restauri successivi, finalizzati 
a proteggere da attacchi batterici attraverso 
l'applicazione di una patina gelatinosa, han­
no sortito risultati opposti a quelli auspicati. 
Nel corso dei qualificati apporti, il Codex è 
stato analizzato in ogni suo aspetto, metten­
do in risalto i problemi che oggi si presenta­
no e che rendono necessario un intervento 
di restauro corretto del Codice, da tutti pre-

. ' . sentato come un tesoro ancora p.tu prezioso 
di quanto si possa ilnmaginare. Ha conclu­
so i lavori l'Arch. Francesco Prosperetti, Di­
rettore Regionale per la Calabria (Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali). 
La dott.ssa Maria Cristina Misiti si è impe­
gnata a curare la pubblicazione di tutta la 
documentazione inerente i lavori di restau­
ro di questo importantissima opera d'arte. 
Alla Curia di Rossano-Cariati spetta ora il 
doveroso onere di valorizzare il Co d ex, un a 
volta rientrato in sede, e di curarne la divul­
gazione attraverso una capillare azione di 
promozione. Alla fine la Banda della Poli­
zia Municipale di Roma Capitale, diretta dal 
Maestro Nello Giovanni Maria Narduzzi, ha 
tenuto un concerto. È poi seguito un buffet e 
la visita ai laboratori dell'Istituto. 
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